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Si è spento Alcide Pini
Era l’ultimo dei “barsan”
E’ morto a 82 anni a Pontremoli dove era tornato e aveva aperto un negozio
Era partito a 14 anni in sella a una bicicletta per vendere nella valle del Po

BAGNONE

Una vita fatta di lavoro e di af-
fetti, di passioni e famiglia. Si è
spento l’ultimo ‘barsan’ di Ba-
gnone e con lui finisce una tradi-
zione durata tanti anni e passa-
ta alla storia, quella delle perso-
ne che, giovanissime, partivano
in cerca di fortuna altrove, ven-
dendo piccole cose, spesso
spostandosi in bicicletta. Alcide
Pini era uno di loro e fino all’ulti-
mo giorno ha lavorato nel suo
negozio di Pontremoli, accanto
al figlio Roberto. Alcide Pini ave-
va 82 anni, la sua morte ha por-
tato profondo dolore in tutta la
comunità, lascia la moglie Lina,
i figli Roberto e Gianluca, la nuo-
ra Valentina e i nipoti Tommaso
e Lorenzo, tanti parenti e amici
che sentiranno un vuoto incol-
mabile. La malattia non gli ha la-
sciato scampo, ma fino all’ulti-
mo ha lavorato e letto ogni mat-
tina il nostro quotidiano, a cui
era abbonato da tanti anni. Era
un appuntamento che non salta-
va mai, nemmeno negli ultimi
tempi, quando era ricoverato in
ospedale.
Originario di Vico, viveva a Pon-
tremoli, ma il legame con il suo
paese di origine era fortissimo.
Lunga e piena di esperienze la
sua vita. Aveva appena 14 anni
quando partì con una valigia, in
sella a una bicicletta, per anda-

re a vendere piccole cose nella
valle del Po, tra persone gentili
e semplici che da lui comprava-
no volentieri.
Non era stata una scelta facile,
lui stesso raccontava la paura di
partire, forte ma non tanto quan-
to la volontà di dare una mano

alla famiglia. Lo chiamavano ‘il
biondino’, spesso si ritrovava a
vendere tra le mondine, o nei
casolari, suscitando tanta tene-
rezza per la giovane età e i suoi
modi di fare. Dopo gli anni della
gavetta in bicicletta, passò alla
macchina e poi al camion, sem-
pre con il commercio nel san-
gue. Trent’anni di attività in pro-
vincia di Vercelli, per poi torna-
re con la famiglia e aprire un ne-
gozio a Pontremoli che gestiva
con la stessa estrema cordiali-
tà, generosità, passione e pa-
zienza.
Il suo desiderio più grande in-
fatti era quello di tornare a ca-
sa, nei luoghi che amava. Ma Al-
cide non era solo questo, si è di-
stinto per il profondo attacca-
mento alla frazione di Vico, ave-
va ricevuto una pergamena per
aver contribuito alla ristruttura-
zione della chiesa, una beneme-
renza a Pontremoli dall’ex sinda-
co Lucia Baracchini, un ricono-
scimento dal Comune di Bagno-
ne per la sua lunga attività, per
il suo valore civico, la serietà e
la fedeltà alla sua terra di origi-
ne. Oggi, domenica, alle 15,30
nella chiesa parrocchiale di Vi-
co si svolgerà il funerale, officia-
ti da Don Angelo Boattin, con la
partecipazione di altri sacerdo-
ti, a cui saranno presenti tutte
le persone che gli hanno voluto
bene.
 Monica Leoncini
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Alcide Pini premiato dall’ex sindaco di Pontremoli Lucia Baracchini

di Natalino Benacci
PONTREMOLI

Non tutte le storie che finisco-
no dietro le sbarre hanno un fi-
nale doloroso. A volte le favole
sono dietro l’angolo perché c’è
una stella in cielo che brilla la-
sciando un segno del suo cam-
mino. E’ capitato all’Istituto pe-
nale minorile di Pontremoli un
paio di anni fa quando una gio-
vane, appena arrivata nella strut-
tura, incinta di sei mesi (così
aveva detto) ha iniziato ad avver-
tire i dolori del travaglio. In real-
tà era al termine della gravidan-
za e così l’infermeria femminile
è diventata in fretta e furia
un’improvvisata sala parto.
Un’emergenza che all’istituto
non si era mai registrata, resa
più difficile dal fatto che la ra-
gazza, una 17enne di nazionalità
straniera, non conosceva l’italia-
no. Dall’istituto era partito l’allar-
me al 118, ma nell’attesa dell’am-
bulanza la giovane ha perso le

acque, segnale dell’inizio del
parto. La detenuta avvertiva for-
ti contrazioni sempre più ravvici-
nate e lancinanti dolori, così ha
urlato chiedendo aiuto. In servi-
zio c’era l’ assistente capo coor-
dinatore Alessandro Atzeni, che
con grande prontezza di spirito
ha chiesto collaborazione alla
collega Giulia Cardone e insie-
me hanno assistito la ragazza
consentendole di mettere al
mondo una bellissima bambina,
ancor prima che arrivasse il me-
dico.
Grata dell’assistenza la giovane
mamma ha chiamato la figlia
Alexandra, come l’agente di po-
lizia penitenziaria che per primo
l’aveva soccorsa. «Ricordo an-
cora quelle ore - spiega Atzeni -
il cuore mi batteva forte per
l’emozione, per fortuna c’era an-
che la mia collega e insieme sia-
mo riusciti a risolvere lietamen-
te una situazione che poteva es-
sere rischiosa».
La neomamma poi è stata tra-
sferita all’ospedale dove il per-

sonale sanitario si è occupato
della bimba trovandola perfetta-
mente sana. Ieri mattina il sotto-
segretario alla Giustizia Andrea
Ostellari ha visitato l’Istituto pe-
nale minorile e soffermadosi
nell’infermeria, dopo aver ap-
preso l’episodio, si è compli-
mentato con l’assistente capo
Atzeni. Una stretta di mano che
simbolicamente il sottosegreta-
rio Ostellari ha voluto estendere
a tutto il personale dell’IPM. «Un
vero modello - ha poi detto tor-
nando alla conferenza in forma
di dialogo “Mediazione e Tea-
tro: prospettive“ del Curae Festi-
val - che vogliamo estendere ad
altre realtà, perché è un caso di
eccellenza frutto di un lavoro al-
largato alla comunità locale».
E questa mattina cinque giovani
ospiti dell’IPM usciranno dalla
struttura per andare ad ascolta-
re la santa Messa a Grondola, ac-
compagnate dal parroco don
Giovanni Perini. La giustizia può
curare e riparare le ferite.
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L’ADDIO

Oggi il funerale
alle 15,30 nella chiesa
di Vico, il suo paese
d’origine, officiato
da don Angelo Boattin

La favola della guardia carceraria ‘ostetrico’
Il riconoscimento del sottosegretario Ostellari all’agente che aiutò una partoriente nell’istituto minorile femminile di Pontremoli

La stretta di mano tra il sottosegretario e l’agente diventato “ostetrico“

Una nuova dottoressa ad
Aulla: Stefania Mori si è
brillantemente laureata in
Scienze del Servizio Socia-
le all’Università di Pisa di-
scutendo la tesi dal titolo
“Adozione dei minori - in-
serimento dei minori istitu-
zionalizzati nella famiglia
adottiva”, relatore il pro-
fessor RobertoMazza. Feli-
citazioni dai genitori Clau-
dio e Lucia, da parenti,
amici e dalla redazione.

AULLA

Stefania Mori
neo dottoressa

 LA LUNIGIANA
 Fatti e volti del territorio



Patrizia Spora / CINQUE TERRE 

Una giornata di formazione 
sull'ecosistema marino con le 
sue specie animali e vegetali, 
sull'ambiente e sul territorio 
delle Cinque Terre. Il Parco 
avvia il corso per i conducenti 
di barche che effettuano i no-
leggi e le gite, con l'obiettivo 
di diffondere i valori e le nor-
me che regolano l'area mari-
na protetta. Ma non solo, il 
corso che da quest'anno Ë ob-
bligatorio e si terr‡ da remoto 
il 12 e il 13 aprile, ha anche lo 
scopo di fornire agli operatori 
una corretta gestione dei mez-
zi nautici e una efficace sensi-
bilizzazione alla conoscenza 
e al rispetto dell'ambiente e 
del mare, per i turisti che ac-
quistano le gite in barca. 

Le lezioni sono obbligato-
rie ai fini di ottenere l'autoriz-
zazione  a  svolgere  l'attivit‡  
per la stagione 2023 e per que-
sta ragione i referenti sindaca-
li per il settore nautico di Cna 
e Confartigianato La Spezia, 

Francesca Moriconi e Nicola 
Carozza, nei giorni scorsi han-
no chiesto espressamente di 
stabilire le date per l'attivazio-
ne del corso il prima possibi-
le, per dare 'opportunit‡ ai no-
leggiatori di avviare poi tutte 
le pratiche rapidamente. CosÏ 
il Parco invita le societ‡ di no-
leggio a inviare la manifesta-

zione di interesse entro le 12 
di sabato 8 aprile, all'indiriz-
zo mail protocollo@parcona-
zionale5terre.it. Le ditte pos-
sono comunque presentare la 
domanda per il bando pubbli-
co, specificando che il condu-
cente si Ë iscritto al corso di 
formazione ambientale ed Ë 
in attesa del rilascio dell'atte-

stato di partecipazione. 
Per  i  conducenti  di  unit‡  

nautiche adibite al noleggio e 
per i soggetti non ancora in 
possesso dell�attestato di par-
tecipazione al corso (edizioni 
2021-2022), la partecipazio-
ne contribuir‡ ai criteri di pre-
mialit‡  ambientale,  definiti  
nella procedura pubblica di  

selezione per il rilascio delle 
autorizzazioni al noleggio. Le 
lezioni  gratuite  si  terranno  
quindi il 12 e il13, dalle 9.45 
alle  13  e  dalle  17.15  alle  
19.15. 

Le materie di studio riguar-
dano gli aspetti degli ambien-
ti dell'area marina, le temati-
che legate alla normativa del-
la nautica da diporto svolta a 
fini commerciali con ordinan-
ze, (decreti in atto, disposizio-
ni e limitazioni) e gli aspetti 
relativi alla corretta modalit‡ 
di  svolgimento  dell'attivit‡,  
con le conoscenza delle diver-
se caratteristiche tra il noleg-
gio e il trasporto passeggeri, 
ma anche le tecniche di soc-
corso in mare e di  conteni-
mento  del  rischio  inquina-
mento in caso di incidenti. Al 
termine del corso Ë prevista 
una prova selettiva su tutte le 
tematiche affrontate, per otte-
nere l'attestato e i punteggi 
necessari per ottenere la pre-
mialit‡  ambientale.  Potran-
no iscriversi al corso esclusiva-
mente i conducenti di unit‡ 
nautiche adibite al noleggio 
che non possiedono ancora 
l'attestato. 

Le giornate di formazione 
saranno svolte con computer 
in remoto, quindi Ë obbligato-
ria la partecipazione con sup-
porto di videocamera. Per in-
formazioni consultate il sito 
www.parco5terre i,it e con-
tattare la segreteria organiz-
zativa all'email ginevra@ge-
staconsulenza.it,  oppure  il  
Parco Nazionale alla mail uffi-
ciostampa@parconaziona-
le5terre.it o al numero di tele-
fono 0187/762602. �
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presa di posizione bipartisan

Levanto, nuovo appello
per il pronto intervento
´Di notte siamo soliª

LEVANTO 

´Per un paese come Levanto 
non Ë accettabile essere ta-
gliati fuori da un servizio di 
pronto  intervento,  anche  
perchÈ il borgo la notte ha so-
lo una autoambulanza della 
Croce Rossa. Lo avevo gi‡ ri-
badito durane il consiglio co-
munale speciale dello scorso 
anno. Quindi non avere un 
pronto  intervento  significa  
che tutti andranno su Spezia 
con  il  rischio  che  Levanto  
possa spesso essere comple-

tamente isolata, perchÈ in ca-
so di urgenza resterebbe sen-
za ambulanza e con al chiu-
sa  anche  senza  ospedale.  
Non Ë solo a rischio la salute, 
ma la vita delle personeª.

Il consigliere di opposizio-
ne Stefano Delbene del grup-
po Levanto-Azione Civica in-
dipendente, torna sulla que-
stione della possibile chiusu-
ra del pronto intervento nei 
mesi  invernali.  Un  rischio  
che si era gi‡ presentato lo 
scorso anno, per il quale Del-
bene aveva lanciato l'allar-
me, al quale era seguito poi 
il consiglio comunale straor-
dinario  con  l'impegno  di  
maggioranza e opposizione 
di Levanto, dei comuni vici-
ni della riviera e della Val di 
Vara  per  lavorare  assieme  
ad Asl e Regione Liguria in 
modo da garantire l'apertu-
ra del pronto intervento. Og-
gi con l'ultimo consiglio re-

gionale nel quale l'assessore 
alla sanit‡ Angelo Gratarola 
ha spiegato che stando ai nu-
meri molto bassi, gi‡ il fatto 
di offrire una apertura h 24 
durante l'estate Ë un grande 
risultato. 

Anche il sindaco Del Bello 
Ë intervenuto sottolineando 
la necessit‡ di garantire la 
piena funzione del San Nico-
lÚ, punto strategico per tutto 
l'anno, per un territorio va-
sto come quello di parte del-
la riviera e della Val di Vara. 

´La chiusura del pronto in-
tervento non Ë accettabile, 
bisogna agire uniti e rispon-
dere come paese, con intran-
sigenza totale e una mobilita-
zione di protesta verso l'asp, 
ma soprattutto verso la Re-
gione, l'istituzione che ha il 
potere in mano per decide-
reª. �

P.S. 
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Le barche ormeggiate davanti a Vernazza

formazione obbligatoria per chi effettua noleggi e gite nellȅarea protetta

Ecosistema marino: un corso
per tutelare le Cinque Terre
La conoscenza dellȅambiente, della fauna e della flora del Parco Ë indispensabile
In pi˘ lezioni sulle tecniche di soccorso e sulle normative legate alla nautica

Lȅospedale di Levanto

guasto riparato alle 16

Monterosso:
ieri avaria
a un treno
Disagi e ritardi

MONTEROSSO 

Un guasto a un treno sulla li-
nea Genova - La Spezia ha 
causato la cancellazione e il 
rallentamento  di  alcuni  
convogli. Un disagio per i 
viaggiatori e i turisti in visi-
ta alle Cinque Terre nel pri-
mo fine settimana di aprile. 
Ieri attorno alle 15.40 la cir-
colazione ferroviaria Ë sta-
ta rallentata tra Levanto e 
La Spezia per un inconve-
niente tecnico a un treno, 
spiegano da Trenitalia, che 
ha causato rallentamenti ai 
convogli fino a trenta minu-
ti. A subire un ritardo fino a 
venti minuti sono stati due 
Intercity, un ritardo di 40 
minuti Ë stato invece accu-
mulato da sei treni regiona-
li, mentre due convogli so-
no stati cancellati. La circo-
lazione Ë tornata alla nor-
malit‡ dopo le 16. Il guasto 
al convoglio, con i conse-
guenti rallentamenti e ritar-
di, ha inciso anche sul treno 
metropolitano  5Terre  Ex-
press, che collega La Spezia 
con Levanto. Proseguono a 
ritmo spedito i lavori per la 
riqualificazione  della  sta-
zione di Monterosso. �

P.S. 
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 I NODI DELLA SANITA’
Le storie

LA SPEZIA

Lei ha 84 anni e, fino al 15 dicembre
scorso, navigava su Internet con la de-
strezza di una ragazzina, fra selfie e
post a mezzo Facebook. Lui, il marito,
ha 93 anni: non è social e cammina
con fatica. Lei, Iliana Consoli, è ricove-
rata nella Rsa Felicia per la riabilitazio-
ne dopo un lungo ricovero ospedalie-
ro indotto da una setticemia nel san-
gue: era in prognosi riservata ma gra-
zie alle cure è stata salvata. Lui, Arnal-
do Celi, abita a Felettino e ogni gior-
no, accompagnato dai figli in auto, va
a trovarla. Quando la vede gli si illumi-
nano gli occhi. Dopo una vita trascor-
sa insieme, in autonomia, il distacco è
stato tremendo.
La gioia quotidiana di Arnaldo è, pe-
rò, a corrente alternata, in conseguen-
za degli accessi in fasce orarie motiva-
te dall’emergenza Covid: fra una (dal-
le 15 alle 16) e l’altra (dalle 17,15 alle
18,15) c’è oltre un’ora di cuore affran-
to dall’attesa. Abitualmente Arnaldo
viene riportato a casa e poi riportato
in Rsa dai figli. Ma lui vorrebbe conti-
nuare a stare al fianco di Iliana. I suoi
appelli alla comprensione sono cadu-
ti nel vuoto. «Un trattamento disuma-
no». Non usa mezzi termini figlio Ro-
berto per descrivere le conseguenze
delle regole stabilite da Alisa per fron-
teggiare i rischi da contagio Covid.
Ha sollevato il problema del disagio a

mezzo mail. Niente da fare. «Sono sta-
to chiamato dal medico della struttu-
ra; mi ha ribadito che non può essere
dato corso all’accesso continuato da
parte di mio padre. Allora l’ho solleci-
tato di farmi una denuncia se, dopo
averlo accompagnato nella struttura
non torno a prendere il papà alle 16,
per portarlo in giro, aspettando le
17.15 per poterlo far rientrare, in mo-
do che con la denuncia possa agire
nei confronti della struttura per de-
nunciare a mia volta il trattamento nei
confronti di un novantatreenne». 
Roberto, grato per le volte in cui gli è

stato permesso di accompagnare il
papà alla porta della camera della
mamma per constatarne le condizioni
(«che delinquente che sono!», dice),
ritiene che un po’ di sensibilità di non
guasterebbe: «Comprendo il dovere
degli operatori di applicare le norme
ma queste, alla luce di casi specifici
come le difficoltà di un anziano a muo-
versi, dovrebbero essere migliorate».
Sullo sfondo del lamento il grande
amore che lega Iliana ad Arnaldo: i lo-
ro momenti più belli sono quando si
tengono per mano.

Corrado Ricci

LA SPEZIA

Gli interventi alla dentatura per permettergli di
ottimizzare la masticazione hanno peggiorato la
situazione per la quale era ricorso alle cure odon-
toiatriche. C’è voluto un braccio di ferro giudizia-
rio per accertare la fondatezza dei suoi rilievi. L’ini-
zio delle tribolazioni risale al 2015. Fresca di depo-
sito è la sentenza di condanna della Clinica Dental-
smile S.r.l. della Spezia alla quale il paziente si era
rivolto per risolvere i problemi che, invece, si so-
no aggravati, come accertato in sede giudiziaria.
Il conto per la struttura privata è salato a motivo
dell’«inadempienza contrattuale» sollevata dal le-
gale del paziente, l’avvocato Giancarlo Rossetti.
Il Tribunale ha condannato
la clinica a restituire al pa-
ziente il corrispettivo versa-
to durante le ’cure’ di 1.800
euro e a risarcirlo con 5.590
euro a ristoro del danno pa-
trimoniale e con 2.773 euro
per i danni non patrimoniali
fronteggiati: disagi e soffe-
renze indotte dai trattamen-
ti sanitari; sugli importi, da ri-
valutare, vanno ovviamente
applicati gli interessi; la par-
te soccombente è stata anche condannata a paga-
re le spese dell’accertamento tecnico preventivo
che già aveva delineato le inadempienze ma non
aveva portato ad una composizione della lite, indi-
rizzando il conflitto al vaglio dei giudici per la sen-
tenza. Alla fine il conto è di 21mila euro. Il peggio-
ramento della situazione dentaria del paziente ne-
cessita di un ripristino mediante intervento im-
planto-protesico con posizionamento di due im-
pianti endossei e confezionamento di due protesi
protesiche in metallo ceramica con utilizzo di
provvisori, previo intervento di rigenerazione os-
sea.

Sentenza di condanna

Un conto da 21mila euro
per le cure peggiorative

Il sogno di tenersi per mano
La sofferenza di due anziani
per le visite a tempo in Rsa
Lei ricoverata, lui ogni giorno (barcollando) va a trovarla arrivando dal Felettino
Per oltre un’ora in attesa del secondo accesso. «Vorrei continuare a stare con Iliana»

L’avvocato Rossetti

Iliana Consoli
e Arnaldo Celi
al momento
del ricovero
nell’ospedale
Sant’Andrea
prima
del trasferimento
nella Rsa
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LA SPEZIA

Nonostante l’ordine giudiziario
di stare dalla larga dall’ex mo-
glie si è presentato davanti alla
stessa con fare minaccioso,
mandandola nel panico. La cir-
costanza, accertata dai carabi-
nieri della stazione di Mazzetta,
ha portato all’arresto dell’indivi-
duo sulla cui identità viene man-
tenuto il riserbo a a tutla dell’ex
coniuge, altrimenti riconoscibi-
le
La notifica del mandato risale a
due sere fa. Destinatario un ope-
raio straniero 47enne, da anni
residente in città, resosi respon-
sabile della violazione dell’allon-
tanamento dalla casa familiare
e del divieto di avvicinamento al-
la ex moglie, nei cui confronti è
ritenuto responsabile di maltrat-
tamenti prolungati nel tempo.
I fatti per i quali era scattato il
primo provvedimento risalgono
ad alcune settimane fa, allor-
quando la donna, esasperata da
una grave e continua situazione
di violenza domestica nella qua-
le era costretta a vivere da tem-
po, si è presentata presso in ca-
serma dei militari dell’Arma de-

nunciando di essere vittima di
maltrattamenti in famiglia da
parte del coniuge. Immediata-
mente è stata inoltrata una se-
gnalazione all’autorità giudizia-
ria e sono state avviate, con la
procedura del cosiddetto “codi-
ce rosso”, alcune verifiche per
documentare le vicende denun-
ciate. A seguito di tali accerta-
menti, il giudice ha emesso a ca-
rico dell’uomo, a tutela della mo-

glie e dei tre figli, il provvedi-
mento di allontanamento
dall’abitazione con contestuale
divieto di avvicinamento alla
parte offesa.
L’uomo però ha ignorato que-
ste prescrizioni e nei giorni im-
mediatamente successivi si è
presentato sulla soglia di casa a
minacciare la donna. Visto il po-
tenziale pericolo per l’incolumi-
tà, i carabinieri hanno immedia-

tamente informato la Procura,
che ha richiesto ed ottenuto
l’aggravamento della misura
cautelare al gip Fabrizio Garofa-
lo, che ha disposto la custodia
cautelare in carcere. La misura
restrittiva è stata immediata-
mente eseguita dai carabinieri,
che hanno rintracciato l’uomo e
lo hanno accompagnato a villa
Andreino. L’Arma continua ad
essere quotidianamente impe-
gnata a contrastare ogni forma
di violenza di genere e, come in
questo caso, la tempestività del-
le denunce e segnalazioni è fon-
damentale per scongiurare peg-
giori conseguenze. Prossima-
mente l’interrogatorio dell’inda-
gato, assistito dall’avvocato Fa-
bio Sommovigo.

LEVANTO

Dalle segnalazioni dei movi-
menti sospetti nelle alture di Le-
vanto al blitz dei carabinieri nel
capanno diventato crocevia dei
traffici di droga il lasso tempora-
le è stato breve: quello di orga-
nizzare l’operazione, svoltasi in
abiti civili, in assetto-escursioni-
sti. Ma non c’è stato nemmeno
bisogno di dar vita ad un’irruzio-
ne per i militari dell’Arma. L’uo-
mo-obiettivo dormiva e nel son-
no è stato lasciato giusto il tem-
po per acquisire gli indizi dello
spaccio di sostanze stupefacen-
ti: 27 bustine termosaldate con-
tenenti cocaina, due bilancini di
precisione, 2500 euro in contan-
ti e due smartphone utili ora a ri-
costruire, con la mappatura del-
le telefonate e dei messaggini, i

contatti coltivati con i livelli su-
periori e i clienti del giro di co-
caina.
A finire in manette è stato un
marocchino di 27 anni, Rada-
wan Mawad, senza fissa dimora
e con precedenti specifici. I mili-

tari, grazie alle segnalazioni di
alcuni residenti, sono andati
pressoché a colpo sicuro.
L’area dell’azione è una zona bo-
schiva, nei pressi della galleria
di Monte Persico, nel tratto ver-
so Carrodano. Li hanno localiz-

zati il bivacco e un piccolo loca-
le un tempo utilizzato per il rico-
vero degli attrezzi agricoli, ab-
bandonato da anni. Lì dormiva
l’extracomunitario. La perquisi-
zione ha portato alla scoperta
degli elementi che hanno legitti-
mato l’arresto per detenzione di
sostanze stupefacenti con finali-
tà di spaccio.
L’operato dei carabinieri, illu-
strato dal pm di turno Alessan-
dro Casseri, è stato ieri convali-
dato dal giudice Marta Perazzo,
che ha accordato in pari tempo
i termini a difesa richiesti dall’av-
vocato Giulio Parenti del foro di
Pisa. Come misura cautelare nei
confronti dell’indagato è stata
adottata quella del divieto di di-
mora in provincia della Spezia.
Il processo inizierà il 5 maggio
prossimo.

L’INDAGATO

Un operaio straniero
di 47 anni con tre figli
da molto tempo
residente in città

BRACCO

Un altro incidente sul Bracco
meta, soprattuttto con la bella
stagione, dei transiti di motoci-
clette. Anche questa volta ad es-
sere coinvolti sono stati due
centauri; erano in sella a potenti
mezzi a due ruote. Sono ancora
ignote le cause dell’incidente
che – sulla base delle prime te-
stimonianze, in virtù dell’area e
della distanza dai presidi sanita-
ri – hanno indotto la centrale
operativa del 118 della Spezia,
di concerto con quella di Lava-
gna, a mobilitare l’elicottero dra-
go dei vigili del fuoco. Nel corso
del tempo, e del ricovero del pa-
ziente all’ospedale San Martino
di Genova, sono emerse notizie
tranquillizzanti sulle sue condi-
zioni: è ferito in maniera impor-
tante ma non è in pericolo di vi-
ta. Lo stesso è stato detto per
l’altro giovane motociclista coin-
volto nel sinistro. In suo soccor-
so è andata un’ambulanza della
Pubblica assistenza di Deiva Ma-
rina che ha provveduto al trasfe-
rimento dell’ospedale di Lava-
gna. Ieri i Vigili del fuoco della
Spezia sono stati impegnati an-
che nel recupero di un’auto fini-
ta fuori strada nei pressi della
centrale Enel: due gli occupan-
ti. Per loro tanta paura ma ferite
lievi.

Arrestato padre padrone
Maltrattamenti alla moglie
e continue minacce
Sottoposto a divieto di avvicinamento, è tornato alla carica violando gli obblighi
Il gip stavolta dispone la misura cautelare in carcere a tutela della donna

L’operazione dei carabinieri su ordine del gip Fabrizio Garofalo (in alto a destra)

I FATTI DI CRONACA
Nera e giudiziaria

Costretto a “farsi sentire“
per far valere il proprio di-
ritto ad assistere la moglie
gravementemalata. L’odis-
sea di Maurizio Mulonia è
iniziata quando la donna,
affetta da gravi patologie,
è stata ricoverata al
Sant’Andrea. «E qui ho avu-
to problemi con il persona-
le per gli orari di visita. Vi-
sta la situazione di mia mo-
glie ho necessità di assi-
sterla più ore al giorno».
Non trovando risposte im-
mediate si è prima rivolto
al Tdm poi ha ottenuto un
permesso di 2 ore al matti-
no e 2 alla sera. «Poi in re-
parto mia moglie aveva
freddo. Ho dovuto portarle
la coperta da casa».

SANT’ANDREA

«Quel ricovero
un’odissea»

Sul Bracco

Schianto
tra due moto
Arriva elicottero

L’operazione
dei
carabinieri
della stazione
di Levanto ha
avuto come
teatro l’area
boschiva di
Monte
Persico

Sulle alture di Levanto

Traffico di droga nel bosco, spacciatore finisce in manette
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